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Gruppo di lavoro nazionale “Agenda 21 e città medio-piccole”
IX ° incontro nazionale
6 Giugno 2008
Rimini
Report di sintesi

Partecipanti:
Comune di Collegno


Elena Casassa: Staff Assessorato all’Ambiente e allo Sviluppo Sostenibile
Provincia di Terni


Crisostomi Evimero: Agenda 21 Locale

Comune di S. Benedetto del Tronto

Massimo Forlini: funzionario

APAT

Adolfo Pirozzi: Responsabile Settore Educazione Ambientale
Andrea Giuliani: Funzionario

Studio Sferalab:
Cinzia Zugolaro, Alesandra Cavone.
Programma dei lavori:

· aggiornamento sul progetto Interreg IVC e sul Med "ClimAge 21";

· i set indicatori di sostenibilità per i territori medio-piccoli;

· gli Aalborg Commitments nelle città di medio-piccole dimensioni;

· Conclusioni.

Apre i lavori dell’incontro Cinzia Zugolaro dello Studio Sferalab, aggiornando i presenti sulle attività svolte, in particolare, in riferimento alla candidatura europea per i programmi MED e  INTERREG IVC. A tal proposito, illustra le ultime modifiche apportate all’incontro preparatorio del 18 Marzo 2008 a Barcellona, per la stesura del documento finale presentato in pre-application il 2 Maggio scorso, relativamente al quale è stato distribuito del materiale cartaceo ai partecipanti. 
In estrema sintesi il progetto Climage 21 si pone come obiettivo primario lo sviluppo una politica comune degli enti regionali coinvolti per far fronte al cambiamento climatico, attraverso l’inserimento dei piani di protezione climatica all’interno dei piani d’azione di Agenda 21 locale. A tal fine, le attività previste sono strutturate in quattro fasi:

1) la definizione dei criteri utili all’inserimento di un capitolo specifico per la protezione del clima nei piani di azione di Agenda 21; 

2) la realizzazione dei progetti pilota per lo sviluppo della metodologia da utilizzare, in particolare per l’allargamento dei forum di Agenda 21 a tecnici ed esperti di cambiamento climatico e per la deduzione di un modello di  Piano d’Azione che preveda la matrice e gli indicatori relativi cambiamento climatico; 

3) lo scambio delle esperienze acquisite e la definizione di un modello;

4) lo sviluppo di una politica sovra locale che diffonda il modello realizzato. 

Nello specifico, la Dott.ssa Zugolaro spiega che il partenariato si compone di 5 soci Francia, Italia, Portogallo, Grecia e Spagna come capofila e illustra inoltre i diversi livelli di coinvolgimento attraverso i quali si sviluppa il progetto Climage21. In particolare, per i soci italiani il coinvolgimento si esplicherà su tre livelli: nazionale con il Gruppo di Lavoro e la Provincia di Terni, in quanto parte  della cabina di Regia; regionale con il coinvolgimento della Regione Piemonte per la diffusione dei risultati del progetto e della politica comune delineata; comunale con il Comune di Collegno che sarà parte attiva del progetto pilota d’inserimento dei Piani di Protezione del Clima all’interno del Piano d’Azione di Agenda21. Sottolinea inoltre, il ruolo riconosciuto anche all’interno del progetto Climage 21 dei comuni medio-piccoli come attori fondamentali nella protezione del clima. 
In riferimento all’individuazione degli indicatori di sostenibilità per la redazione della Relazioni sullo Stato dell’Ambiente, si sottolinea come, dal confronto coi partner europei, siano emerse come tematiche prioritarie comuni a tutti i soci quelle relative alla mobilità sostenibile, alla sostenibilità energetica e ai rifiuti. 
Si passa poi a discutere dell’altro punto all’ordine del giorno, ovvero l’individuazione degli Aalborg Commitments più idonei ad essere applicati all’interno di comuni medio-piccoli. Dopo una breve discussione e condivisione degli argomenti riportati i partecipanti si sono trovati d’accordo nell’individuare tre Aalborg Commitments, da applicare come gruppo di lavoro, in quanto più vicini alle specificità territoriali dei comuni medio-piccoli: 
· GOVERNANCE

· RISORSE NATURALI COMUNI
· CONSUMO RESPONSABILE E STILI DI VITA
Si è concordato inoltre, di differenziare l’applicazione di questi impegni, all’interno del gruppo di lavoro, in base alle dimensioni dei comuni, stabilendo che: l’impegno sulla governance possa essere applicato indistintamente da tutti i comuni aderenti; il secondo sulle risorse naturali comuni dalle realtà territoriali più piccole; il terzo sul consumo responsabile e gli stili di vita, dai comuni medi.
Si è ritenuto di dover specificare inoltre il numero di abitanti che definiscono i comuni medi o piccoli, concordando:

· sotto i 5.000 ab. comuni piccolissimi;

· dai 5.000 ai 20.000 ab. comuni piccoli;
· dai 20.000 ai 50.000 ab. comuni medi.
Alla proposta dei tre impegni di Aalborg individuati, si è deciso di far seguire comunque in questionario per definire i temi d’interesse anche dei comuni non presenti all’incontro.
Si conclude la sessione, concordando come data probabile per il prossimo incontro l’8 e il9 Ottobre a Cremona, oppure a Novembre in occasione della fiera di ECOMONDO.

Per quella data, saranno disponibili gli aggiornamenti sulla candidatura MED, e una proposta di schema di lavoro comune sui tre Aalborg Commitments individuati. Contestualmente, grazie alla collaborazione di ARPA e APAT, si proseguirà il lavoro d’individuazione degli indicatori di sostenibilità  dedicati alla definizione di piani di adattamento ai cambiamenti climatici.
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